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SALUTO DEL PRESIDENTE

Carissimi Avisini ed Amici tutti dellAssociazione Volontari Italiani del Sangue.
Lascio a Voi immaginare con quanta gioia mi trovi oggi adindwazarVi questo

saluto nel25o di fondazione della nostra sezione AVIS, visto che nel documento
di istituzione risulto di esserne uno dei padri fondatori.

A dire il vero il merito non è stato solo mio ma di un bel gmppo di collaboratori
che donavano periodicamente il loro sangue fin dal 1963, inseriti in altre sezioni
specialmente nella consorella di S. Fior anche essa attivamente partecipe alla isti
tuzione della nostra sezione AVIS.

Da quel 1969la nostra Associazione è andata via via sempre più crescendo co-

me si potrà vedere nei grafici più avanti riportati: inoltre, nel 1981 ha fatto sorge-
re dal suo seno anche la sezione AIDO di S. Vendemiano con la quale ha collabora-
to attivamente negli anni successivi.

Lo scopo però principale di questa pubblicazione è quello di invitare caldamente
ad entrare nelle nostre file quanti ancora sono indecisi serza motivi degni di nota.

E tale invito diventa particolarmente pressante per i giovani perchè sono loro
chiamati a sostituirci nel continuare questbpera così meritoria in cui uomini e donne
di ogni condizione sociale, fede religiosa o politica, frateraamente uniti donano i1

sangue come atto d'amore verso il prossimo.
E gli Avisini di S. Vendemiano in questi 25 anni ne hanno donato circa 1200

Iitri.
Naturalmente, guardando al nostro passato mi corre lbbbligo di rivoigere un

vivo ringraziamento per lbpera svolta dai miei predecessori e cioè i Signori, Libe-
ro Sacco Zirio e Alberto Perin e con loro a tutti i Consiglieri e Collaboratori
precedenti ed attuali la cui dedizione ha determinato la vitalità della nostra
Associazione.

Mi è doveroso inoltre ringraziare anche a nome degli iscritti tutte le Ammini-
strazioni Comunali succedutesi, i molto Rev. Parroci delle tre parrocchie Saccon,

Zoppè, S. Vendemiano, le Associazioni presenti nel Comune ed infine quanti offro-
no da sempre il loro contributo attivo nelle manifestazioni che IAVIS orgarizza.

Infine un pensiero particolare va allAmministrazione Provinciale dellAVIS per
la preziosa assistenza e consulenza costantemente accordataci. A questa vanno
accomunate le Sezioni AVIS di tutta la provincia che con la loro partecipazione
hanno sempre concorso a mantenere viva la fiamma
della fraternità e collaborazione.

Ma il grazie più vivo debbo rivolgerlo a tutti voi
Avisini di S. Vendemiano che fate vivere la nostra As-
sociazione nella speranza che essa incida sempre più
nel tessuto sociale di S. Vendemiano seminando quel-
l'amore, quella fratellanza, quella solidarietà, quella
partecipazione che sono il distintivo, lbrgoglio ed il
vanto dellAVIS.

Augurandoci sempre più elevate mete porgo ad
ognuno il piir cordiale saluto. 
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Copia del verbale di costituzione della
Sezione AVIS - S. Vendemiano

OBDINE DEL GIOBNO oer 1a coetltuzloue dl ura Sezione AYIS

1) Costltuzloue della Sezlone Comu.al.e delltlasoclazlone

Volontari ltallarrl del Sangue (.À.V.I.S.) itl Saa Yeude-

mlano (Trev1so).

.IrIIO COSTTIT'ITTD

Lrarao 7969 LL glonoo 1 nagglo neI Comuae cti §a:r Yeademla-

no pov!.ncla ill Tmviso pcr lnizlativa del dott. Fraaceeco

Cltroa e dcl Coaslgllo Dlnettlvo <11 Sau Fiorl d.aI Y.Preel-

deate Provinoiale cBVo Élfo Pletro Oualta e itel Conrtglie-

re Segretarl.o Provlaol^sle Erog Belllol prello la sala CoD-

slgllare ilel l(uoLolpt'o dl Saa Vcndcnlanol rl aoao rlunitl

ln leeenble ao 82 eool allo scopo itl catitulre, c@c

costituleoono, 1a Sezione Comunale dt Sar Vcadealaaol del-

IrÀssoolazlom Tolontarl ftellaal ilel Saague (.À.V.I.S.)

aveute persoaalltè giurlcllca rloonoscluta coa Legge ao {p

d,et 20f2fLg5o.

La Sezlone aara regolata dal1e nome dl Legge t.tr material

noachè da1lo Statuto e Regolanento dellrAssociazioae Yolon-

tarl Itallenl tlol Saague, cou Seile Nazlonale la llilaaot

v€!.gono letti Statuto o Begclamonto artLoolo per articolo

e approvatl da1 prcsentl.

I compareatl ileliberano cou voto qnatrlne dl yolelal;elir€

Ia Sezione Cornunale dl Sau Vendeuiano allrlgsociazioae

Volontarl Italianl de1 Saague (A.V.I.S.).



Easl procedono d1l€ elazloalr

f) aet Coaaiglio Direttlvo Prowlgorio della Sezlono oor0-

posto ilt ao I nenbrll rlsultaao clettl 1 elgg. S.ACt!

ZIRIO Liberol BR.AZZATTI Ronanol OLorglo OITIYIANT Gtu-

llaao OTIIVIAN e GRAIOO l[.lntoùlctta; oàc aooettrao.

Z) aef Colleglo del Bevisorl det Coatl pr!w§or:,9 99q-

posto dl ao ! nenbrl; risultaao elettl effettlvl i etgg.

Marcor .Antonlo, Blaeln lttrlaao, lfiausaal Beaatol

at4lpleatl§ Perla .lutonio e Casagralde lrrlgo, che ac-

cettano.

l) aef Colleglo ilel.Probiviri pr.owlcorlol conposto di ao

3 aoabrl; rlnultsao etrcttl 1 rLgg. q8{. CoBtaltlm C9-

riorinl Ar. Lulgi ltragsarettl e dou Oluceppe Gcaado, chc

a.ocettano.

I compoaeutl 11 Coaslglio Direttlvo sed.uta ctantc rluni:ti

eleggono:

a) n Preelclente del1a Sezlone neLl'a persoqg tlel sig.

Sacco Zirlo Llbero.

U) U. Vtce-Presldente nel1a pereora de1 sLg. Btazzattl Ro-

baEOo

c) n Segretario nella persora d,cl elg..Oiorgio Ottavlan.

d) IL Conslgliere Arnrnialstratore rroIla p€rsoDa ilella slg.na

Grando M.Antonietta.

I quall dlohlaiano ill aooettare le carlch€ oomo sopra 1o-

ro conforlte.



It Corsig!.lo aglrà in baee a1lo Statuto e Begolameato del-

IrAVIS Nazlonale approvato dai conveauti.

La prowlsorietà de1 Conslgllo Direttlvo etesso sl deve in-

teailere che abbla a du::are sino aI glorno ln cul 1a Sezio-

ae avrà rlcevuto, E€rcè LroP€ra d€l Coastglio Dlrrattlvol

u.na slstemezloas d.l anbientl ed organizzativa tale da ga-

.raEtire 1a coatlluità del1a sua Yita.

I tale tlsta dovraano essor€ coavooatL ln Assembleal gli ae-

socLatl, p€r la aooila de1 Conitato e clol Segglo Elettora-

le1 fatta a m,uzo itl regolarl vtltazloai democratiche.

-11 Conltato Elettorale aarè ilato laoarlco, nediante ua re-

,golgoqato appovqlo dal aooil 4'1 oouvooarc gl1 stcaaL pcr

lc votez!.o41= e lroolaoarc gl.1 o1ettl.

Letto, conferoato e sottoscritto.

S.Venileolanol 1 uggl.o

IL
(oav.uff.

Ylstor. sl acootta ttaffillazloae a eod€ato Conslglio ho-

vlaolal,e.

Trevieol J egglo 1
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Primo consiglio direttivo
del gruppo AVIS di S. Vendemiano

eletto il 10 Maggio 1969

Presidente
Vice Presidente

Segretario

Consiglio Amministrativo
Collegio dei Revisori dei Conti

Supplenti

Collegio dei Probiviri

Il primo Presidente SACCO ZIRIO LIBERO ad una manifestazione AVIS di Conegliano
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SACCO ZIRIO LIBERO
BRAZZATTI ROMANO
OTTAVIAN GIORGIO
OTTAVIAN GIULIANO
GRANDO MARIA ANTONIETTA
MARCON ANTONIO
BIASIN ADRIANO
MANZANI RENAT'O
PERIN ANTONIO
CASAGRANDE ARRIGO
Cav. CADORIN COSTANTINO
Dott. MASSARETTI LUIGI
Don GIUSEPPE GRANDO



Attuale consiglio direttivo
del gruppo AVIS di S. Vendemiano

eletto il 31 Gennaio 1993

Presidente
Vice Presidente

Segretario
Tbsoriere

Consiglieri

Collegio dei Revisori dei Conti

Supplente
Collegio dei Probiviri

Supplente

CITRON Dr. FRANCESCO
PERIN ALBERTO
BISETTO ELIO
MARCON ANIONIO
PERIN GIANNI
ZAMUNEB FRANCESCO
MACCARI PIETRO
VANZELLA ERNESTO
FURLAN RENAN)
CEI SARTOR LUCIANA
GALLO ELIA
DAL POS GIORGIO
BAREL LUCIANO
ZANETTE GIUSEPPE
TOLIN ALBEEIT)
ROSOLEN ANGELO
TOLIN Cav. STEFANO
OTTAVIAN GIORGIO
CAMPO DALIjOErc FRANCO



Il Presidente tra il Sindaco e il Presidente della Pro Loco



SALUTO DEL SINDACO

È con piacere che lAmministrazione Comunale partecipa alla celebrazione
del 25o anniversario di fondazione dellAVIS di S. Vendemiano: sono \e nozze

d'argento tra una delle più attive associazioni locali e la comunità civile di cui
è espressione.

Il problema della donazione del sangue va visto nel quadro più ampio relati
vo alla tutela della salute, quale bene primario cui tutti, per quanto ci compe-
te, dobbiamo tendere.

Se è vero che di questo si occupa l'ente pubblico attraverso i propri canali
istituzionali, si ritiene quanto mai indispensabilq proprio per il campo d'azio-
ne interessato, un apporto del volontariato, proprio perchè è carico di genero-
sità e di amore. Ecco allora che lAssociazione Volontari Italiani del Sangue,
trova Ia sua giusta e primaria collocazione e opera con grandi meriti in cop-

certo ed a supporto della struttura pubblica.
Pur comprendendo da sempre l'importanza che il sangue ha per Ia vita, pur

essendo da qualche secolo praticata Ia trasfusione, non si è ancora riusciti a
formare una mentalità, una educazione, una forma culturale che consente di
poter affermare di aver raggiunto un traguardo di solidarietà umana tale da
poter contare, in casi di necessità, su un vasto tessuto di donatori, con ampie
garanzie rispetto a possibili contagi.

Le problematiche quindi non mancano, ma lbpera di sensibilizzazione do-

vrebbe essere costante, dovrebbe entrare in un quadro generale di formazio-
ne che passa attraverso il coinvoÌgimento delle giovani leve e che investe i1
più vasto campo dell'educazione alla salute.

La salute è un valore in quanto l'uomo la sceglie liberamente come un bene
da perseguire e ciò è confermato da come oggi Ia collettività sia impegnata
ed interessata a questo problema,. è una scelta decisionale di stmti sempre
più larghi detlbpinione pubblica. E quindi lecito affermare che la salute va
promossa e tutelata in quanto valore che normalmente consente all'uomo di
attuare pienamente se stessq secondo i suoi progetti di vita.

Ecco che anche lbpera altamente meritoria dellAVI§ del donatore più in
generale, si inquadra tra quanti agiscono con fatti concreti e disinteressati a

ridare vita e speranza al prossimo.
Per questi motivi è auspicabile che il volontariato esista e resti tale, resti

in un certo senso la bellezza e la gioia di DONARE, si confermi un grande
gesto dàmore.

E con questo spirito, con quésti sentimenti, che facciamo aliAVIS di S. Ven-
demiano l'augurio più sincero a nome della Civica Comunità per una lunga
e proficua attività ed un complimento per gli ambiti risultati raggiunti.

ERNESTO GIANNI PAGO]
Sindaco di S. Vendemiano
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Consiglio Provinciale AVIS

Presidente BOLZONELLO ALFIO
Vice Presidente CICERONE ALBERTO

BONOTTO MAURIZIO
Segretario BINOTTO BRUNO

Amministratore FABRIS WILMA
Componente esecutivo BINCOLETT0 STEFANO

ROMANO MICHELE
Consiglieri BASSANO MARIO

CAMPAGNARO LUIGI
DAL BIANCO ALESSANDRO
DALLA LONGA ANDREA
GIANDON PAOLO
MARCHI SANDRO
MORICI SANTE
RADO NORMA MARY
RTZZO DINO
SALA DIEGO
SUTTO MICHELE
VARDANEGA GIACOMO
VETTORETTI FRANCO
ZAN GIANPRIMO

CONSIGLIO DEI SINDACI
VARDANEGA CLAUDIO (Presidente)

FALZONI CARLO
GRESPAN RENATO

GALLINA RAFFAELE
SPRICIGO ROMEO

CONSIGLIO DEI PROBIVIRI
BATTAGLIA GIUSEPPE
DE BIASI UMBERTO
LOVISETTO OTELLO

VENDRAMIN SERGIO
VIDOTTO LINO
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Saluto dell'attuale
Presidente Provinciale dellAVIS

"Il momento politico che viviamo oggi in Itaiia rischia di far prevalere Ia
tendenza all'indifferenza, alla chiusura, se non al rifiuto, di fronte a chi è nella
sofferenza e nel bisogno. Il progetto che continuerete a portare avanti è una
risposta concreta di opposizione a questa tendenza negativa".

La frase è contenuta in una lettera inviata allAvis Veneta di don Luigi
Mazznccaho direttore del CUAMM.

Con il CUAMM le Avis del Veneto stanno collaborando da alcuni anni per
la reahzzazione di Centri T[asfusionali nelle regioni di Dodoma e Iringa in
Tànzania.

È Ia crescita dellAssociazione. Gli ideali, Ie motivazioni, le esperienze matu-
rate in quasi settant'anni di attività si fanno più vasti, si trovano nuove moda-
tità nello spendersi quotidiano.

25 anni, amici donatori di S. Vendemiano: tanti piccoli gesti concreti di do-

nazione, tanta attenzione a chi ha bisogno (di salute), a chi è più povero (non

solo economicamente, ma di relazioni, di potere), a chi fa più fatica.
25 anni: un cammino di matwazione, di costante presa di coscierza di un

impegno che non termina quando l'infermiere toglie l'ago dalla vena perchè
la sacca è piena.
25 anni: chiamati ad operare per raggiungere velocemente I'autosufEcierza
regionale o nazionale di sanguq plasma e derivati e, chiamati anchq ad allar-
gare l'orazonte del nostro essere Volontari.

È l'impegno della celebrazione del 25o anno di attività: individuare il modo
concreto di essere donatore non solo di sangue ma anche di accoglienza, di
aLLenzione, di solidarietà, di disponibilità.
Impegno di singoli e impegno dellAssociazione: essere controtenderza all'in-
drfferenza ed alla chiusura a chi è nella sofferenza e nel bisognq essere opera-
tori di giustizia, Uomini di Speranza.

IL PRESIDENTE

)ffi/-:Éll":ar
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La Presidente A.LD.O. premia partecipanti alla staffetta della solidarietà (1987)
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Saluto dellhttuale
Presidente A.I.D.O.

di San Vendemiano

LiA.I.D.O. di San Vendemiano si compiace con IAVIS per i 25 anni di opero-

sa attività.
Ricorda i diversi anni di fattiva collaborazione nella divulgazione dei valori

comuni alle due associazioni, di cui sono tangibile testimonianza le foto illu-
strative di alcune manifestazioni tra cui le memorabili "Staffette della solida-

rietàf' che miravanq appunto, a sensibilizzare gli abitanti della pedemontana

alla solidarietà, all'altruismo ed alla disponibilità.
Augura buon proseguimento nellbpera intrapresa e felice realizzazione del-

le migliori aspettative

La Presidente A-I.D.O.

A-,",^?e*
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Momenti di vita della nostra associazione
(Andamento delle iscrizioni)
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Grafico delle donazioni
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L'ex Presidente AVIS Alberto Petin, consegna i1 premio ai partecipanti
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STAF'FETTA DE LLA SOLIDARIETA

AVIS e A.I.D.O. unite ed in collaborazione con le stesse associazioni dei co-
muni interessati organizzano dal 1982 al 1987 ia "STAFFETTA DELLA
SOLIDARIETA" che coinvolge anche le altre associazioni del Comune: Ass.
Ciclistiche, Pro Loco, Alpini e che vede la partecipazione di altre 25 asso-
ciazioni comunali con più di 600 persone che attrzvelsano i vari comuni di
Valdobbiadene a S. Vendemiano.
È stato un grosso avvenimento cui hanno parteciltato anche associazioni
AVIS - AIDO fuori provincia (ad esempio: Erto. Seclico. Latisana, Pordenone,
Cavarzere, Venezia, etc.).

I
J.J

=

&

La partenza di una staffetta (1985)
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STRAVECAFER GIA STRACCAFER

È stata così battezzata unlattività inaugurata nel 1981 promossa dapprima

dalle associazioni AVIS e A.I.D.O., ultimamente solo dallAvis consistente

nella raccolta biannuale di stracci, vetro, carta e ferro nel paese tutto.

thle attività si è dimostrata chiaramente altamente ecologica e socialmente

di aiuto all'amministrazione civica nel tenere pulito iI paese con lo stoccaggio

ed il dirottamento verso i dovuti canali del materiale di cui i nostri concittadi-

ni vogliono disfarsene. Le cifre dell'ultimo anno parlano chiaro:

365 q. vetro
1862 q. ferro
L776 q. carta

104 q. stracci

I

I

I
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Esempio di una delle raccolte iniziali



PANEVIN

Una manifestazione promossa da alcuni anni in unione con gli Alpini, la Pro

Loco comunale ed il gruppo giovani che pur essendo approntata negli spazi

della parrocchia di S. Vendemiano, vuole coinvolgere tutto il paese facendola

diventare tradizione è il Panevin.
È sempre ben riuscita e partecipata.

Il primo Panevin veniva acceso in terreno anonimo ...

22



... ora diventa "Tradizione,'



PER GLI ISCRITTI, I FAMILIARI
ED I SIMPATIZZANTI

Il momento di un viaggio in corriera alla scoperta delle bellezze della nostra
patria ed allargare così la conoscenza ed aumentare la cultura storica, artisti-
ca ha reso importante l'appuntamento della gita annuale.

Gite succedutesi dal 7982 aL1993 come è possibile rilevare sono diventate
sempre pir) importanti e partecipate:

82 S. Marino
83 Gardeland
84 T[ieste
85 Asiago - Rovereto
86 Assisi (2 giorni)
87 Firenze (2 giorni)
88 Siena (2 giorni)
89 Lago Maggiore (2 giorni)
90 Salisburgo (2 giorni)
91 S. Remo - Monaco (3 giorni)
92 Assisi - Gubbio - Spoleto (3 giorni)

1993 Isola d'Elba (3 giorni)

Bergamo (1 giorno)
Mantova (1 giorno)
Verona (1 giorno)

24

Rovereto (1985)
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Gubbio (1992)
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Assemblea Provinciale -{I7S osltata nel 1987

Tutte le succitate manifestazioni ed attiyità stanno a dimostrare la vitalità
del nostro gruppo, il cui scopo fondamentale resta dare il sangue ai fratelli
che ne hanno bisogno, ma nello stesso tempo sa collaborare, poichè riceve

collaborazione, con tutte le associazioni esistenti nel paese.
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Manifestazione musicale della scuola di musica comunale
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NOTE PIU SIGNIFICATIVE

Con grande orgoglio vogliamo elencare le prcve della disponibilità e dedizio'

ne manifestate in questi anni dagli Avisini di S Vendemiano.

Ne è dimostrazione l'elenco sottoriportato:

148 diplomi di benemerenza

92 medaglie di bronzo

51 medaglie d'argento

3 medaglie dbro

»3



Sfilata di labari davanti alla nostra Casa Comunale



PREGHIERA DEL DO}IATORE DI SANGUE
composta da Papa Giovanni XXIII

O Gesù Salvatore, che hai detto: "T\ttto ciò che avete fatto a uno dei più pic-
coli tra i miei fratelli, l'avete fatto a ms" CMatt. 25,40), guarda propizio alla
offerta che Ti facciamo.

Le angosce dei sofferenti, T\roi fratelli e nostri. ci spingono a dare un po'
del nostro sangue, perchè ad essi ritorrri il r igore della vita; ma vogliamo che
tale dono sia diretto a Tb, che hai sparso il Tuo sangue prezioso per noi.

Rendi, o Signore, la nostra vita feconda di bene per noi, per i nostri cari,
per gli ammalati: sostienici nel sacrificio. perche sia sempre generoso, umile
e silenzioso. Fa che con fede sappiamo scoprire il Tuo rolto nei miseri per pron-
tamente soccorrerli, ispira e guida Ìe nostre azioni con 1a pura fiamma della
carità, affinchè esse, compiute in unione con Te. rzggiungano la perfezione,
e siano sempre gradite al Padre celeste.

Così sia.

S-S. GIO\^\NNI XXIII

30

Tempio del Donatore di sangue a Pianezze



II.INO DEI DONATORI DI SANGUE

St Tum.nli ln DO
Mo de ralo

Siamo pronti, sempre pronti,
se di noi ce n'è bisogno:
se una vita è da saÌvare,
quando il sangue occorrerà!

Cantiamo insieme
questo è f inno del donator,
noi doniamo iI sangue
solo per amor!

T..to di A.BtAGIONI
Mutic. da G.GOLIN

sm-Drc Drm li

llrT

gue so'- lo per a -

Non badiamo al sacrificio
sia di giorno oppur di notte,
accorriamo al capezzale
pur la vita di salvarl

Cantiamo insieme...

Siam fratelli tutti uniti
e col sangue che doniamo,
ci sentiam nella coscienza
d'aver fatto un po' di ben!

Cantiamo insieme...

Sol

noi

1o 2a
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